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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33)

      

  

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci.
Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore,
vogliamo vedere Gesù»
. Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose
loro: 
«È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama
la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se
uno serve me, il Padre lo onorerà».

  

Commento di Concetta Tomasetti

  

Vedere Gesù. Perché? Alcuni greci lo chiedono agli apostoli. E Gesù si fa vedere. Perché
chiedono di vedere Gesù? Forse perché hanno sentito parlare di Lui, di qualche miracolo, di
qualche suo gesto. O anche di qualche sua parola forte. Vogliono vedere. Curiosità? Beh, se
anche fosse, questa non è poi così male. Anche se Gesù, da cui forse si aspettavano altro, fa
un discorso un po' audace per gente come loro che non lo conosce: "chi ama la propria vita la
perde"; "Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore" e altri
discorsi un po' difficili. Mi chiedo: c'è gente oggi che vuol vedere Gesù? O si dà tutto per
scontato? Nel senso che tutti lo conoscono già e quindi zero curiosità? Mi piacerebbe sapere
che c'è qualcuno che vuol ancora vedere Gesù. Perché c'è una possibilità valida ancora oggi.

 1 / 2



Il Vangelo della Domenica

Scritto da Concetta Tomasetti
Sabato 21 Marzo 2015 16:44

Ed è quella del "servire". Tu puoi servire Gesù e seguirlo: ti è data la possibilità di vederlo.
Dove? Negli occhi di un fratello bisognoso, di un amico che è indifferente ad ogni discorso su
Gesù, di quella persona tanto tanto povera, nella Chiesa oggi tanto infangata da tanti, nella
missione, negli oratori, e soprattutto nella preghiera. Oggi puoi vedere Gesù. Non è lontano e
devi solo cercarlo. Devi metterti in ascolto se lo vuoi vedere. E se lo servi oggi lo vedrai,
nascosto ma presente. E, servendoLo sarai unito al Padre. Perché questo è quel che Gesù
vuole: portarti direttamente al Padre. Ringrazio sempre Dio per i tanti giovani che si convertono
ogni giorno, che ogni giorno si sforzano di "vedere Gesù". E magari si sforzano anche di far
vedere Gesù con la loro vita che cambia di giorno in giorno. E il passato diventa solo un ricordo.
Soprattutto il passato vuoto. Auguri di buona conversione, Amici!
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